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Bonn: attentati 
contro nove 

caserme inglesi 
Le esplosioni nel giro di pochi minuti 
Ignoti gli attentatori: forse è TIRA 

BONN — Nove bombo sono 
esplose la scorsa notte nelle 
adiacenze di caserme del
l 'armata britannica del Reno, 
nella Germania federale, e un 
decimo ordigno è stato trova
to inesploso. Gli scoppi sono 
avvenuti senza preavviso in 
un raggio di 150 200 km; nes
suno ha finora chiamato le 
autorità britanniche per ri
vendicare la responsabilità 
dell'ondata di attacchi. C'è 
una sola persona ferita, una 
donna in servizio militare al
la quale i detriti scagliati da 
uno degli scoppi hanno cau
sato leggere lesioni. Ma i 

Intellettuali 
italiani 

per la libertà 
dell'Iran 

ROMA — Nella ricorrenza 
del 25. anniversario del 
colpo di Sta to militare con 
il quale fu rovesciato, il 
19 agosto 1953, il governo 
di Mohamed Mossadek ed 
in riferimento alla rivolta 
popolare che ha scosso 
In questi giorni le prin
cipali città dell'Iran, lo 
scultore Iraniano Reza O-
lia ha rivolto un appello 
alla «più ampUt*solidarie
tà degli artisti, degli scrit
tori, degli intellettuali, del 
mondo del lavoro dei Pae
si democratici, perché que
sto momento di lotta per 
la llhertà dell 'Iran non va
da soffocato e disperso». 

Hanno risposto finora 
all'appello, con la loro a-
desione, Giulio Carlo Ar-
gnn. Renato Guttuso, Um
berto Cerroni, Giuseppe 
De Santis. Giuliano Mana
corda, Ernesto Treccani, 
Carlo Bernari, Giorgio S,i-
viane, Mario Lunetta, Giu
seppe Petronio, Ignazio 
Delogu. Giacomo Manzi», 
Giò Pomodoro, Davide 
Laiolo, Antonio Del Guer
cio, Alberto Bevilacqua, 
Cesare Zavnttitii. Giuliano 
Montaldo. Gian Maria Vo
lontà, Gillo Pontecorvo. 
Tono Zancanaro. Walter 
Pcdullà, Ennio Calabria. 
Franco Giralcli, Alberto 

Sughi. 
• • • 

TEHERAN — Nella capi
tale iraniana e nelle al
tre città teat ro della pro
testa popolare dei giorni 
scorsi permane uno stato 
di tensione; polizia ed e-
sercito sono vistosamente 
mobilitati, mentre 1 tribu
nali militari trascinano in 
giudizio le centinaia di ar
restati di Isfohan (dove è 
in vigore la legge marzia
le), di Shiraz e di altri 
centri. Il bazar di Tehe
ran. dove i negozianti han
no continuato a scioperare 
malgrado le Intimazioni 
delle autorità, è presidia
to da soldati con la baio-
net ta in canna. A Mashad. 
importante centro della 
regione del Khorasan. lo 
scoppio di una bomba ha 
causato la morte di tre 
persone e il ferimento di 
altre cinque. 

• • » 

WASHINGTON — Oltre 
duemila studenti iraniani 
hanno inscenato una ma
nifestazione davanti alla 
Casa Bianca, per protesta
re contro l'appo?g:o degli 
USA al regime dello scià. 
I dimostranti sono sfilati 
inalberando cartelli in cui 
si chiedeva lo fine delle 
forniture militari america
ne all 'Iran, ed hanno poi 
raggiunto l'amivi sciata i-
raniana. 

danni materiali causati dagli 
attentati sono ingenti. 

La radio delle forze armate 
britanniche in Germania ha 
invitato i militari e i loro 
familiari a stare in guardia 
per l'eventualità di altri at
tentati, e a ispezionare in 
particolare le automobili 
prima di salirvi e metterle m 
moto. 

Ha detto un jwrtavoce del 
quartier generale dell'armata 
del Reno a iMoenchengladba-
ch che gli ordigni, ognuno 
contenente due chili di esplo
sivo, sono scoppiati accanto 
al iK'rimetro di otto diverse 
caserme. Sei sono esplosi, nel 
giro di pochi minuti, a tarda 
orti, intorno alle ventitré, in 
centri militari delle zone di 
Aloencheiigladbach e di Dues-
seldorf; circa due ore più 
tardi altre due bombe dan
neggiavano officine di ripara
zione a Minden e a BieleTeld, 
200 chilometri a nordest di 
Moenchengladbach. Più tardi 
ancora gli artificieri hanno 
disinnescato una bomba di 
nove chili trovata durante u-
na ispezione nella caserma di 
Bielefeld. La nona bomba, ri
ferisco la polizia della Ger
mania foderale, è scoppiata 
in un parcheggio attiguo a 
un ufficio di smistamento 
della corrispondenza dell'e
sercito britannico, all'aero
porto di Duesseldorf: è qui 
che è stata ferita la donna. 

Secondo il portavoce dell'e
sercito britannico, le prime 
otto bombe sono state collo
cate contro i recinti, o sca
gliate al disopra di essi. 
Qualcuna dello esplosioni ha 
distrutto fino a diciolto me
tri di palizzata, altre, finite 
contro i muri degli edifici 
che formano il perimetro del
la caserma, li hanno danneg
giati. « Non c'è stata » ha 
detto il portavoce « alcuna 
violazione nel nostro sistema 
di sicurezza >. In altri termi
ni i dinamitardi non sono 
penetrati nelle basi britanni
che, ma hanno collocato o 
lanciato le bombe dall'ester
no. Anche la grossa bomba 
trovata inesplosa era stata 
messa fuori del perimetro: 
« So fosso esplosa » ha detto 
il portavoce britannico « a-
vrebbe distrutto gli edifici 
circostanti, ma dato che non 
si trattava di un punto vicino 
ai dormitori non ci sarebbero 
stati grandi danni alle perso
ne ». La lx)niba è stata trova
ta durante l'ispezione fatta "» 
seguito dello scoppio di P;**-
lefeld: ora vicina all' atra, 
« in modo che chiunque aves
se cercato di rendere innocua 
la prima avrebbe potuto es
sere ucciso dalla seconda ». 

Sulla responsabilità degli 
attentati manca qualsiasi in
dicazione. Fonti tedesche li 
hanno attribuiti all'IRA. l'Or
ganizzazione cattolica che si 
batto nell'Ulster per la sepa
razione dall'Inghilterra. II 
comando britannico mantiene 
però al riguardo uno stretto 
riserbo e definisce la attribu
zione degli attentati all'IRA 
« una mera illazione >. 

Gli attentati ricordano 
quelli compiuti nella RFT tra 
la fine degli anni sessanta ed 
i primi degli anni '70 contro 
lo installazioni americane. A 
provocarli furono, quella vol
ta. i terroristi della Baader-
-Meinliof. provocando la mor
to ed il ferimento di diversi 
militari e danni indenti; fu
rono prese di mira lo basi di 
Heidelberg. Stoccarda e 
Francoforte. 

DUSSELDORF ~- Aulo danneggiale dalle esplosioni 

Tutti i giornali parlano di aggravamento della situazione 

Preparativi militari della destra 
denunciati a Beirut dai siriani 

Postazioni rafforzate intorno ai posti di controllo dei « caschi verdi » - Inviato 
delPONU per discutere la situazione nel sud - Giordano assassinato ad Atene 

BEIRUT — Tutti i giornali 
libanesi hanno titolato ieri 
mattina con grande rilievo 
sull'improvviso peggioramen
to della situazione nella capi
tale, mentre si accentua la 
polemica fra il comando si
riano. che denuncia i « pre
parativi militari * delle de
stre, e i dirigenti di queste 
ultime, che insistono per il 
ritiro dei < caschi verdi » af
fermando che «i l 'armata si
riana è indesiderabile e inuti
le ». Si teme dunque che si 
stia scivolando gradualmente 
verso un nuovo confronto 
militare fra destre e siriani. 
e in questo quadro vengono 
valutati episodi come quello 
dell'altroieri, quando colpi di 
mortaio sono caduti sul por
to subito dopo la sua riaper
tura. 

Per questo episodio, che è 
stato seguito da sparatorie 
contro le postazioni di gen
darmi libanesi nella zona 
portuale, non si è avuta nes
suna rivendicazione. Un co
municato della Forza araba 
di dissuasione (FAD) afferma 
che i tiri sono partiti dal set
tore orientale (cristiano) del
la città, da una distanza di 
circa 400 metri: il comunica
to denuncia anche il latto 
che « elementi armati » nel 

quartiere di Ashrafieh. rocca
forte delle destre, trasporta
no munizioni e rafforzano 
postazioni proprio in prossi
mità di quelle dei < caschi 
verdi » siriani. Come si sa, le 
destre vogliono l'allontana
mento dei e caschi verdi » dai 
loro quartieri. Secondo il 
comando della FAD. i siriani 
si sono astenuti finora dall'in-
tervenire « per consentire al
tre iniziative che possano 
consolidare la sicurezza ». 
Sembra comunque che alcune 
posizioni chiave, che i * ca
schi verdi » avevano evacuato 
nove giorni fa in attuazione 
dell'accordo di tregua, siano 
state rioccupate nelle ultime 
48 oro per prevenire possibili 
manovro delle milizie di 
destra. 

A conferma dello stato di 
tensione, va citato un episo
dio riferito dallo stesso co
mando della FAD (e di cui 
aveva già parlato il giornale 
di destra in lingua francese 
Le Reveil): il giorno di Fer
ragosto. l'auto del presidente 
Sarkis è stata bloccata da o-
lementi armati — che il co
municato definisce « di si
nistra » — nella città di 
Bhamdoun. sulla strada per 
il villaggio natale del capo 
dello Stato: ne è seguito uno 

scontro fra i soldati libanesi 
di scorta e gli « elementi ar
mati ». con successivo inter
vento dei « caschi verdi » che 
ha consentito a Sarkis di 
riprendere il viaggio. 

In questo contesto, vengo
no considerate con preoccu
pazione le riunioni « regiona
li » convocate dai falangisti e 
dai liberal-nazionali. che po
trebbero preludere ad una ini
ziativa su vasta scala delle 
due formazioni. Per contro, 
si parla di un possibile 
« congresso nazionale » che 
verrebbe convocato dall'e-
x presidente Suleiman Fran-
gieh (nei giorni scorsi ospite 
a Lattakia del presidente si
riano Assad) per promuovere 
la costituzione di un « fronte 
nazionale allargato » musul
mano cristiano che isoli le 
due sopra citate formazioni 
della destra. 

A questi sviluppi. Ta da 
riscontro il tentativo della Re
sistenza palestinese di supe
rare divisioni ed incompren
sioni e di ricostituire la 
propria un t a nazionale. Tale 
tentativo sarà al centro della 
imminente riunione (martedì 
prossimo a Damasco) del 
Consiglio centrale dell'OLP e 
coincide con un rafforzamen
to della cooperazione fra 

OLP e Siria. Venerdì sera a 
Damasco il ministro siriano 
della Difesa, generale Tlass, 
alla presenza di Yasser Ara-
fat e del presidente del Con
siglio nazionale palestinese, 

i Khaled ol Fahoun. ha dichia
rato che la Siria « appoggia 
la Resistenza palestinese con 
tutte le suo forze fino alla 
vittoria »: Arafat ha risposto 
denunciando gli « intermedia
ri i dell'imperialismo ameri
cano e di Israele, vale a dire 
< Io bande falangine «• cha-
mounisto ». 11 riferimento era 
evidente con la situazione nel 
sud del Libano, dove le de
stre continuane» a contrap
porsi anche al ricostituito e-
sercito libanese, consideran
dolo « sotto influenza siria
na ». Proprio por discutere 
della situazione nel sud è 
arrivato a Beirut un inviato 
dell'ONU. che esaminerà con 
Sarkis il problema del ripri
stino dell'autorità libanese 
nella regione di frontiera. 

Intanto un misterioso epi
sodio viene segnalato da Ate
ne. dove un cittadino gior
dano. proveniente da Beirut 
e ufficialmente definito « un 
commerciante di 30 anni •» è 
stato ucciso a revolverate da 
un killer, poi allontanatosi 
con un'autovettura. 

Concluso con la società « Bechfel incorporateci » 

Accordo per sfruttare il ferro algerino del Sahara 
Riguarda i giacimenti di Gara Djebilct, con riserva di 2 miliardi di tonnellate 

ALGERI — La Società nazio
nale di siderurgia algerina 
e SNS » ha firmato un con
tratto di 33 milioni di dollari 
con la società internazionale 
« Beehtel Incorporated », per 
la valorizzazione e lo sviluppo 
dei giacimenti di ferro di Ga
ra Djebilet, nei pressi della 
frontiera con il Marocco, la 
Mauritania e il Sahara occi
dentale. 

Il contratto comporta pro
getti per l'iastallazione di una 
nuova industria siderurgica 
che verrebbe alimentata dal 
minerale proveniente dal 
Sahara. L'inizio dello sfrut
tamento di questo ricchissi
mo giacimento ancora ver
gine, è previsto dal prossi

mo piano quadriennale alge
rino 1979-1U82. 

L'Algeria ha già chiesto al
la società ferroviaria cana
dese « Pacific Service » uno 
.studio di progettazione per 
una ferrovia che col legherà 
Gara Djebilet alla costa alge
rina nella regione di Orano. 
Essa dovrebbe consentire il 
trasporto di 20 milioni di ton
nellate di minerale di ferro 
all'anno, più del doppio di 
quello normalmente esporta
to dalle miniere di Znerate in 
Mauritania. 

Il giacimento di ferro è si
tuato a 400 chilometri dalla 
costa atlantica e le sue ri
servo sono valutate in 2 mi
liardi di tonnellate ad alto 
tenore (65 per cento). Secon

do alcuni calcoli il costo di 
trasporto per tonnellata — 
sulla base di 15 milioni di ton
nellate all'anno — sarà di 
quattro volte superiore al co
sto di estrazione. Il porto al
gerino di Orano dista 1300 chi
lometri dal giacimento. 

Per i giacimenti di ferro di 
Gara Djebilet, che si trovano 
nella regione di Tinduf. sullo 
quali la monarchia marocchi
na avanza rivendicazioni ter
ritoriali. era stata studiata 
nel 1970 una diversa soluzione 
nel quadro di un accordo ge
neralo tra Marocco e Alge
ria che prevedeva uno sfrut
tamento in comune dei giaci
menti e un definitivo ricono
scimento delle frontiere esi
stenti tra i due stati. La man

cata ratifica degli accordi da 
parto del Marocco e i succes
sivi avvenimenti per la deco
lonizzazione del Sahara e \ 
spagnolo hanno impedito la 
realizzazione del progetto. Es
so prevedeva l'evacuazione 
dei minerali di ferro attraver
so il porto di Tarfaya. nel 
Sud del Marocco, che d i t a 
515 chilometri da Gara Div
inici. 

Nel febbraio lUTa. il presi
dente alberino Bumedit n. nel 
corso di una visita a Tmduf. 
annunciata che il minerale 
sarebbe stato trasportato ver
so Orano ed utilizzato por un 
grande progetto siderurgico 
previsto dal piano q.iadnen-
naie. 

I problemi che sono di fronte al commissario speciale delle Nazioni Unite 

Difficile mediazione dell'ONU in Namibia 
Nostro servizio 

// commissario delle Xa
zioni Unite per la Na
mibia. il finlandese Mariti 
Ahtisaar. ha l'arduo com
pito di elaborare una 
formula accettabile per l'in-
dipendenza della Xamibia. di 
conciliare le posizioni delle 
parti interessate durante il 
periodo di transizione e di 
fare in modo che questa tran
sizione aevenga in modo pa
cifico. La Namibia è un in
treccio complesso di opposti 
gruppi di pressione politici, 
ideologici e tribali. Se la mis
sione delle Sazioni Unite avrà 
successo, e se il commissario 
dcll'OXU riuscirà a mettere 
d'accordo i rari gruppi, è 
possibile che tra poche setti
mane la forza militare delle 
Xazioni Unite e una sua équi
pe amministrativa giungano m 
Xamibìa: in tal caso, verrà 
realizzato un cessate il fuoco 
e l'indipendenza della Xami
bìa potrebbe essere raggiunta 
entro il mese di maggio del 
prossimo anno. 

Il commissario delle Xa-
Unite per la Xamibia 

! è conosciuto per il suo im-
| pegno e si è già occupato 
j (ii diversi problemi del Terzo 

Mondo: da tempo ha contatti 
con lo SWAPO (Organizza
zione del popolo dell'Africa 
sud occidentale), il movimen
to di liberazione della Xa-

i mibia. Ma incontrerà anche 
> un avversario risoluto come 

il sudafricano Juslice Sterri 
il governatore generale della 
Xamibia, che non esiterà a 
ricorrere a ogni sorta di pres
sioni in favore del Sud Africa. 
Come è noto, dopo mesi di 
negoziati, la SWAPO ha re 
cenlemenle accettato un ac
cordo per l'indipendenza pro
mosso dal Consiglio di Sicu
rezza delle Xazioni Unite. 

La decolonizzazione della 
Xamibia non sarà un compito 
facile per le Xazioni Unite. 
I problemi da affrontare sono 
numerosi. In primo luogo, i 
sudafricani hanno già comin
ciato, unilateralmente, a sta
bilire delle liste elettorali e 
pretendono di aver già regi
strato tre quarti degli S50 mi
la possibili elettori del paese 
In secondo luogo, sia la 
SWAPO che il Fronte nazio

nale della Xamibia (una orga
nizzazione promossa dal go
verno sud-africano e costi
tuita prevalentemente da capi 
tribali) affermano che l'iscri
zione sulle liste elettorali già 
effettuate dal governo sud
africano sono inaccettabili e 
che devono essere condotte 
sotto il controllo delle Xazioni 
Unite. In terzo luogo, i sud
africani hannno fissato per il 
31 dicembre di quest'anno la 
data per l'indipendenza della 
Xamibia. cosa che non è stata 
accettata dalle altre parti. Si 
tratta infatti di una data trop
po vicina per garantire delle 
elezioni realmente imparziali; 
inoltre, secondo quanto è sta
to stabilito dall'OXU. le trup
pe sudafricane dovranno la
sciare il paese tre mesi prima 
della messa in atto di tutte 
le disposizioni in cista della 
indipendenza della Xamibia. 

Un altro aspetto del pro
blema della Xamibia è la 
vasta campagna di intimida
zione che il governo sudafri
cano sta conducendo contro i 
membri della SWAPO. Solo 
quest'anno sono stati arrestati 
cinquanta dei suoi dirigenti. 

Contro di essi vengono im
piegati i metodi di tortura 
più spietati. Uno dei dirigenti 
della SWAPO. ad eserr.;-;. è 
stato sottoposto per due volte 
di seguito alla tortura del 
sepolto vivo: messo in una 
fossa, e coperto di terra, e 
poco dopo dissotterrato; un 
altro, di nome Axel (è il se
gretaria amministrativo della 
SWAPO). è passalo attraver
so torture forse anche peg
giori. 

Il ruolo delle Xazioni Unite 
è di garantire che, durante 
il periodo di transizione, non 
vengano esercitate intimida
zioni. La forza militare delle 
Xazioni Unite non sarà una 
vera e propria forza com
battente, ma avrà il compito 
di mantenere la pace senza 
ricorrere all'uso delle armi 
se tutti i termini dell'accordo 
per l'indipendenza verranno 
rispettati. 

Dopo il ritiro delle forze 
militari e dei servizi di sicu
rezza sudafricani e il disarmo 
delle forze dello SWAPO. sia 
di quelle interne sia di quelle 
che si trovano al di fuori del 
paese e che dovranno rien

trare. il cessate il fuoco do- * 
irebbe essere osservato in j 
tutta la Xamibia. j 

/-a forza delle Xazioni Uni- \ 
te dovrebbe anche interve
nire sulla questione dei nu
merosi namibtani che si tro
vano in prigione per aver vio
lato il * Terrorism Act » su
dafricano del 1567, applicato 
alla Xamibia e reso retroat
tivo fino al 27 giugno 1962. 
Ciò aveva permesso tra l'al
tro di arrestare il leader na
zionalista namibiano Toivo 
Hermann Ja Toivo e trentasei 
altri namibiani. la maggio
ranza dei quali si trova in 
carcere dal 1966. 

Hermann Ja Toivo, che 
era stato condannato a 
venti anni di reclusione 
nel 196$. si trova nel la
ger di Robben l sland, un 
isolotto al largo di Città 
del Capo, in una piccola cella 
di isolamento (queste celle 
misurano in media 2,1 metri 
per 2.4). Dei trentasette pri
gionieri politici sudafricani te
nuti in celle di isolamento 
a Robben Island, dodici sono 
patrioti della Namibia. Le 
Xazioni Unite dovranno inter

venire per ouer.erc la loro 
liberazione 

Uno dei problemi che tor
nerà ancora sul tavolo delle 
trattative è quello delia zona 
di Waìvis Bau. parte inte
grante del territorio della Xa
mibia, ma per la quale il 
governo sudafricano vorrebbe 
ottenere uno status differente. 
Ci sarà anche il problema 
degli accordi commerciali im
posti dal Sud Africa alla Xa
mibia, per i quali l'accordo 
già raggiunto prevede la de
cadenza se non saranno con
formi agli obiettivi politici 
ed economici del nuovo go
verno di una Xamibia indi
pendente. 

Il ritiro delle truppe del 
Sud Africa dalla Xamibìa per
metterà di neutralizzare le 
zone di confine dalle quali 
partivano i raids e le * spe
dizioni punitive » del Sud Afri
ca contro l'Angola ponendo 
termine a una grave minac
cia non soltanto contro la 
vicina Angola, ma per la pa
ce in tutta la regione e negli 
interessi di tutta l'Africa. 

Philipp Mongou 

Dalla prima pagina 
Dollaro 

votato dal deprezzamento del 
dollaro, in forma di aumento 
del prezzo del petrolio, non 
sarebbe meno pericolosa di 
un aumento generalizzato dei 
prezzi internazionali. In am
bedue i casi, inoltre, si ha un 
effetto d; de.-tabilizza/iixie 
dei paesi che hanno cercato. 
illusoriamente, di affilare 
tutto o gran parte del loto 
avvenire alla rendita del pe
trolio. L'iniziativa per diver
sificare le fonti di energia. 
per valorizzare ogni rispar
mio ed ogni forma di produ
zione interna economicamen
te valida in senso generale, 
costituisco una condizione 
l>er restituire un minimo di 
stabilità e di basi allo svi 
luppo italiano. Il silenzio di 
molti centri di responsabilità 
economica> come l'assentei
smo del ministro dell'Indu
stria. richiama anche qui la 
preoccupazione che predomi
ni ancora in essi un secondo 
jXMisiero. cioè il proposito di 
tentare di risolvere i proble
mi * all 'americana ». tornando 
ad auire sui fatti monetari e 
di bilancio piuttosto che dare 
la giusta im|)ortanzd aali in
terventi nella sfera ricll'orìM-
niz/azione produttiva. 

l 'na manifestazione di vo
lontà politica sugli strumenti 
già noti — Piano energetico; 
Piano di settore per il ri
sparmio; leggi per l'energia 
solare e le fonti locali di e-
nergia: direttive all'ENEL e 
alle Aziende comunali dell'e
nergia — potrebbe essere 
quella che è stata la dichia
razione di * preoccupazione » 
di Carter per il dollaro: un 
modo di scoraggiare chi 
guadagna dall'inerzia dei re
sponsabili. 

Treni 
<la piccola minor an/.i piiò. !<>-
1111111(1111', prov tirare effclli in-
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I V r que-to \t-i--ii, l ' . i / ioiif 

dei;li u .untinomi « non M I | H 
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altre c. i l i -oi ie ili lavoratori e 
la i-ilt.iilin.iii/.i: <—i «••.••|n-r.i 
l'opinione (iiilihlica e -limola 
po~i/iniii f M liieranienli r im
iro il diritto ili sciopero. 

.Non è un t-.i-o che M-mpie 
piò fnqi i i ' i i l i l i l i i i le. proprio in 
riferimento a - ihia / loni che -i 
determinano nel -eiioie ilei 
servizi e in particolare in 
lineili) del trasporlo, viene r i 
proposto rome- urgente etl in
dispensabile il problema della 
ri-°olatilciil:liii>iip del diritto di 
sciopero. I* "rmprc meno »i 
fanno rii-tiii/iotii Ira « amo-
nomi D e confederali, mentre 
si parla -oli> ili categorie. 

Ora. in tulio il -eltore ilei 
trasporti -uno emer-e. in ipie-
«ti anni , due linee radicai-
mente ilivcr-c ' ia M I I piano 
delle r ivendica/ioni che .su 
(inolio ilei comportamenti per 
l'azione - indarale. 

Da una parte, i sindacali 
confederali che hanno inle-o 
privilegiare obicttivi sindaca
li collegati alla promozione di 
una nuova e moderna politica 
dei Ira-port i che- fn»*e - tru-
mento |K>r concorrere al prn-
Err*-o i-il al rinnovamenln del
la for i r tà : e r l ie, nei fa l l i . 
hanno rourrelizzaio un impe
stili a non approfittare ilei pe
riodi di zraiide movimento ilei 
pa«es2er i per rondurre le 
loro lol le. Ne è ultima riprova 
r . i t lessiamcul» a--unlo dalla 
F I L A T rnn la *o»rx-n-ioiie. in 
naieMo periodo, desìi «rinperì 
per i l personale d i terra desi! 
aeroporti — al quale è appli
calo. (H-r le fe- l iv i là . mi trat
tamento mai ronrordalo e che 
impone ai lavoratori una per
dila «erra nella retribuzione 
e nel tempo I Ì I K T O — e per 
sii a i - i - t rn l i d i volo d ie at
tendono d j anni i l rinnovo del 
contralto. 

Dal l 'a l tra parte, invrre. i 
sindacali <• autonomi * d ie 
hanno roniralibandato per di-
fe-a e -e iluppo ili « ronipii-
- I P I l 'e-allazione di pr iv i l rs i . 
rhe hanno incentivalo ositi 
rorporaliv i-mo pan ellizzamlo-
lo al livello dei più piccoli 
gruppi, die- *i *on t abbando
nati al r i teudi ra / inu ì -mo d.--
tnasn ' i r» e i l i in-o in -r Mo--
m e d i e hanno tri l lalo «li uti
l izzare tul l i i |wrii>di « • aldi •> 
l l ' a i o - i o . la fine d'anno, la 
Pa-ij i ia. le elezioni I | N T col
pire l ' u ln i / a f tl.'.rr forza ili 
ricatto alla loro azione. 

Non r i * i può non di i ' -derr . 
a que*lo punto, quali «iarm 
i %eri obiettivi ili organizza
zioni rome la F I > \F"* . F 'noi 
d i r i t r n t i »o«|>rnonn «li e»-rre 
apolitici e di i i ian lar r «nlo 
a r l i iniere*«i «lei propri aso
cial i . D i qui I-» loro « auto. 
nnmia ». Intanto. pcr«"i. nei 
mr * i *cor»i è *lalo avvialo un 
pr«we**o «li affil iazione che 
ha portato la «te'«a FI"- \F"* 
a far parie «Iella f"!^ M , l'Con-
federazionr sindacati autono
mi dei lavorator i ! con l' in
tento di eo' tni i re un polo al-
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Bari 
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Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 

Le quote: ai • 12 » L. 5 mi
lioni 019.0M; agli « I I t L. 320 
mila 400; ai «10» L. 31.500. 

leinativo alla Federazione 
( . ( i l i . . U S L , l I L , d ie aggre
d i i tutte le leiuleii/e più re
trive, più settoriali. Fero, dun
que, d ie la politica cacciala 
dalla porla rientra dalla f i 
nestra. Quale « autonomia » 
vanno vantando roMoro? Se- ci 
tratta di quella dal movimen
to operaio, dalla sua storia e 
dalle «ne tradizioni di lotta 
in Italia, non c'è dubbio. 
'sono ol iMiii /zazioni piccole. 
sdicpiM- ili sindacato, ma .-ti
no annidale in settori delicati 
tlell'apparato statale e dei ser
vizi. compii.le ili quadri intol
leranti e ausi't-s-àv i, e — mm 
c'è più dubbio ormai •— di -
-po-te a divenire »li imienli 
omett iv i ili un ili-eillio di^zic-
i;alore, che ha per mira l ' in-
tleliolimeuto e l ' i -olamil i l i i del 
• ind.icalo all ' interno della -u-
cir là . 

La piofumla divci- i là di l i 
n c i e di compul lamento tra 
« autonomi » e confederali. 
non è. quindi , una questione 
puramente ideologica e ili el i-
d u l i a , ma dei iva piullo-lo dal 
fatto che i sindacati unitari 
sono p u l e di un movimento 
che rappte-fula mit i i -«Mimi 
e l'insieme dei tavolatoli co
me collettività. I'."i -olio quin
di portatori di una concezione 
secondo la quale l'ev oluzimie 

• Iella comli/ione ilei la-oi aio-
ri (d i r i t t i , «alari, eci-.ì -i deve 
realizzate non contro tulli d i 
altri comparii della società 
ueiiericaiiii-iili* nemici, ma in-
-ieine a tulle le forze più 
avanzate e co-cienti in modo 
che le >le--e r i \ ind ica / ioni 
della calt-iMiiia abbiano una 
forte motivazione rompren«i-
hile da lutti e contenuti rifor
matori dei quali -i po--a cliia-

• aulente licono-cere la vali
dità. 

Da qui trae ol i - ine e forza 
la tio-lia po-i / ione -i i l l 'anlo-
n-^ol iminl . i / ione del diritto di 
-doperò e il uo-l io rifiuto di 
oiMii intervento e-lerno. I\" 
chiaro, pelò, che ipn- la linea 
potrà affermai- i ed e--ere r i -
couoM-iula valida •«• \ i-nsomi 
i-ol.ile e -confitte, con la con
vinta iniziativa ed a/ione di 
nia-s.i. Ir il i i -pni i -a l i i l i p o r 
zioni dei -inilacali autonomi 
a cominciale i l i quella attua
le della l ' I^ \l""s e -e verran
no -uperale inceilc/ze e iude-
eì - inni ili alcuni ambienti con
feder i l i al l ' interno della Fe
derazione unitaria d ie non 
hanno ancora consentilo di va
rare una prima ipole-Ì di alilo-
regolamenta/ione da sottopor
re al dibattilo di tulle le ca
lcinine e dei lavoratori, 'sono 
i|tle-ti d i impegni d i r de
vono .i--o!vere. in que-l i inor
ili e nelle pros-iiin- •«-(limane. 
i f«-rro\i«-ri e tull i i lavoratori. 

Hua Kuo-feng 
la politica di non allinea
mento della Jugoslavia e i 
due paesi hanno una identica 
opinione del problema delia 
lotta per un nuovo ordi
ne economico internazionale. 
Pendano anche che la mar
cia verso il socia listilo sia 
un processo su scala mon
diale. e the non vi sia alcun 
modello che- si debba obbli
gatoriamente seguire. 

Questo commento della Tan-
juy sottolinea, se pure ce ne 
era bisogno, la portata del 
mutamento che è intervenuto 
Milla scena mondiale, del qua
le la Cina è stata uno dei 
protagonisti. Sono passati po
co più di vont'ann: da quando. 
f« maggio 1!).VJ. il Quotidiano 
del Paiolo usciva a Pechino 
con un articolo intitolato « Il 
i «-visioni smo moderno deve 
essere ripudiato >. aprendo 
una jwlemica che si sviluppò 
a ritmo sostenuto per mesi e 
me-i. l 'na delle bordate pnn 
cipali venne sparata poche 
settimane dopo, nel primo nu 
mero della rivista teorica del 
PC'C. Bandiera rossa. c«n f 
articolo intitolato « Il revisio
niamo jugoslavo, prodotto del
la politica imperialista ». Era 
stato scritto ria Cheti Po t a . 

< he doveva poi essere uno 
dei primi bersagli, e a dif
ferì r./a di altri mai più riabi
litato. della rivoluzione cui 
turale cinese. Chi viveva al
lora a Pechino ricorda che 
l'impressione fu ciucila di un 
fulmine esplo-o a eie] sereno: 
e poiehè la polemica contro 
i! revisionismo, e !.i d:ffi 
denza vcr-o posizioni non co 
dif:<ate nella tradizione del 
movimento operaio, erano eo 
ni.in; a q .Hsi tutti ì partiti. 
da quel gioriKi gli jugoslavi 
che risiedevano nella capitale 
CÌISCM- cominciarono ad es-
s«-r«- cniamati « s.^nori >, e 
non * compagni >. Anche dai 
comunisti non cinesi. 

La chiu-ura del lungo arco 
di una cosi lacerante stona 
<cmbra sottolineare le impli-
ca.'Nffii pol.tiche e diploma
ti! he del viaggio di Hua che 
M colloca in un momento in 
< ni. rx-1 complesso scacchiere 
ci«i p^esj soc:ahsti. è ancora 
in corso ed è ben lontano 
dal conc!.idc.*M :] proces<v» di 
ricerca di rapporti di nuovo 
l.'.y>. Il problema era affron
talo venerdì in un .significa
tivo articolo di Actualtté finn 
moine*, periodico romeno per 
lV-tero. In coincidenza prò 
babilmer.te significativa con 
la diffusione del comunicato 
romeno sui colloqui tra Coau 
se.-cu e Hua Kuofeng es=o 
veniva d.ffuso anche dalla 
agenzia romena Agerpress. 
Nel corso di questo processn. 
nota l'articolo, e vi sono delle 
difficoltà, dei punti di vista 
errati, si sono dovuti supe
rare fenomeni e pratiche e-
stranei al socialismo. Questo 
processo estremamente com
plesso non può essere consi
derato concluso, soprattutto 
perchè e v o coinvolge stati di
versi come ordine di gran
dezza. livello di .sviluppo eco
nomico .sociale, tradizioni e 

particolarità nazionali... La 
vita stessa ha mostrato che 
il passaggio al socialismo non 
significa implicitamente la so 
luzione automatici o imme
diata di certi problemi com
plessi ereditati dal passato. 
Hi.sogna tener conto del fatto 
che. |KT quanto riguarda lo 
sviluppo dei rapporti tra pae 
si socialisti. neH'nppiwcio ai 
problemi dell'edificazione d<-l 
.socialismo o l'interpretazione 
di certi processi o fenomeni 
della vita inteina/icnalo. pò-
sono emergere e in realtà 
emergono opinioni e punti ili 
vista diversi, persino divr-r 
genti ». 

IVr quanto riguarda la R<> 
mania, essa * nitrati iene e 
sviluppa buone relazioni as 
solut.imt'tite eon tutti i p.u'si 
socialisti ». K richiamandosi 
al rapporto dei primi di a-*" 
sto di Ccause.scu. del quale 
abbiatiki scritto in una pre 
cedente corrispondenza, l'ar
ticolo afferma che essi» « m< ' 
te in rilievo i buoni rapporti 
esistenti tra la Romania e 
l'URSS, e il ruolo decMvo 
nello stimolate la i olla1) nv 
/ione renneiM sovietici aviti > 
dagli incontri tr.i (V.UIM-I I 
e Breznev. Il rapporto ha 
anche sottolineato In sviluppi 
delle- buone relazioni con li 
C'iin . La Romania non cor. 
trapnone i suoi rapporti con 
la Cina e con t*li altri paesi 
socialisti d'Asia ai MIOÌ r.ip 
iHirti di ami'-i'ia e collabor.: 
/ione con iTRSS... Cosi corri" 
non eontrap*) >ne i MIOÌ rao 
porti c'Oii l'I'RSS e eon eli 
altri p,ie>i ai rapxut i con 
la Repubblica popolare' cine 
se... Al c-ocitrario tutti questi 
rapporti della Romania coi 
i paesi socialisti, seti/a a! 
cuna ecce/ione, formano un 
tutto unitario .. la Romania 
non accetterebbe di prendere 
posizione, nelle dispute tra 
gli altri, dalla parte di un 
paese socialista contro un al 
tro e contribuire cosi all'ai 
largamuito delle divergenze 
e all'aggravamento della ten 
sione ». 

Il comunicato diffuso ve 
nerrii sera a! termine dei col 
loqui tra Idia e- Ce-ausi-s< ,i 

rappresenta la versione ro 
mena delle conversazioni. •• 
si sviluppa su questa Ihon 
Ksso non era atteso e la 
sua pubblicazione — insieme 
al prolungamento. vcne-rrii 
mattina, dei colloqui fra le 
due delega/ioni - ha fat'o 
correre le- voti più diverge 
Venerdì mattina si era s tar 
sa. con tutta l'amplifica/ionc 
che si verifica normalmente 
in queste' circostanze, la no 
tizia che ci fosse stata una 
protesta sovietica per Pan 
(lamento delle conversazion: 
di Bucarest. La voce, eh • 
appariva incredibile, era sta 
ta probabilmente generata d i ' 
commento diffuso ria Pechino 
dalla TASS. in polemica cmi 
le prese di ixisizione della 
stampa cinese sull'i egemoni 
sino ». un terna che qui a 
Bucarest Idia Kuo-feng aveva 
citato solo di passaggio, con 
un tocco insolitamente leu 
gero. Se non nitro, questo 
commento sottolinea a sua 
volta quanto sia complicato. 
ancora, il processo cui la 
stampa romena «accennava. 

La visita di Idia prosegue 
intanto nel rispetto della »v» 
sizione romena e del raffor 
zamento dei rapporti bibite 
rali a tutti i livelli, di par 
tito. di Stato, economie o. Ve
nerdì il presidente' cinese ha 
visitato due .stabilimenti a 
Ploiesti e- a Brasov. coni 
presa la grande fabbrica d; 
trattori, la < TracVtrul ». nel 
cui avviamento la FIAT ha 
nvuto a suo tem|)o quale lu
parie (licenze, tecnologia, ac 
cordi por la vendita di un.; 
parte della produzione . e di 
macchine per l'industria pe
trolifera». Sono campi nei 
qiuli la Cina, impegnata nelle 
« quottro modernizzazioni ». è 
profondamente- intere --a'.i. 
Idia ha assistito \KT almeno 
un'ora ad una sfilata di de
cine di trattori, bulldozer, au 
toveicoli. che rappresentavano 
l'intero gamma della produ 
zinne e che già la Romania 
esporta in quasi tutto il mori 
th. V. ieri, come- sj è detto. 
è partito per Costanza 

Rito funebre 
per l'anniversario 

della morte 
di De Gasperi 

; ROMA — Un solenne r / o 
funebre è stato celebrato sta
mane. nella Basilica di San 
Lorenzo fuori le Mura, in 
memoria di Alcide De Qn 
speri, nel 24. anniversario 
della morte dello statlstA 
trentino. 

Alla funzione religiosa, ce
lebrata dal parroco della Ba
silica, padre Agnello Bianchì. 
erano presenti i' Segretario 
politico della Democrazia eri 
stiana. on. Zaccagnini, con ì 
Vice segretari Galloni e Ga-
spari e con il Segretario am 
m:n!strat;vo Micheli. 1! m! 
nistro dell 'Interno Rognon:. 
in rappresentanza del Go
verno: 

OSfvftora 
MJHttOO RIICHLIN 

Cond'mior* 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

DirwTTor* rt»poo«»b:i« 
ANTONIO ZOLLO 

Iterine al tv 243 iti R««j!str» 
Stampa <J«1 Tr!btin*Ji di Roma 
('UNITA' autorità-, a «jiomala 
murala n. 4555. 0;r«tion«, Ra-
dtzio-va ad Amminittraxlona • 
00185 Roma, via dai Taurini, 
r». 1* • Taiafonl centralino i 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-4951251 .4951252 
4951253 - 4951254 - 495125* 

StaMllmanto TIooanHco 
CA.T.e. -00183 Non* 

Via aval TawW, 1t 

file:///t-i--ii

